
.

«Se ognuno è artefice del 
proprio destino, vogliamo 
credere che quello del ser-
vizio sanitario sia nelle ma-
ni di chi lavora e di chi lo 
deve guidare. E che quin-
di, volendo, la rotta si pos-
sa  invertire:  a  patto  di  
ascoltare quanti lavorano 
in prima linea». Così rias-
sume Claudia Rivetti, se-
gretaria  Anaao  Assomed  
Piemonte, il sindacato au-
tore del sondaggio per da-
re voce ai medici ospeda-
lieri.  E  contestualmente  
per lanciare un segnale al 
nuovo assessore alla Sani-
tà Federico Riboldi.

La prima domanda, spie-
ga Rivetti,  ha  sondato il  
tempo di visita che i medici 
riescono a dedicare ai loro 
pazienti:  «Troppo  spesso  
viene sacrificato a scapito 
di una presunta maggiore 
efficienza: parlare con i ma-
lati, ascoltarli, è tempo che 
riduce gli errori, che con-
forta, che cura. Ma per il 
72% dei medici questo tem-
po non è abbastanza».

Poco tempo, spesso utiliz-
zato per richieste inutili: il 
40% degli intervistati ritie-
ne che quasi la metà delle ri-
chieste di visite/esami sia 
inappropriata, il 34% con-
sidera inappropriata 1 ri-

chiesta su 4. 
Quanto alle liste di attesa, 

è  indispensabile  lavorare  
per migliorare l’appropria-
tezza prescrittiva, stilando 
piani diagnostico-terapeuti-
ci che favorirebbero percor-
si di cure omogenei e l’inte-
grazione ospedale e territo-
rio: oltre il 40% dei medici 
ritiene importante amplia-
re questi modelli di percor-
si diagnostico-terapeutici 
per le principali patologie, 

basati sull’evidenza scien-
tifica, e il 64% sarebbe di-
sponibile  a  collaborare  
per predisporli.

Un altro fronte, onnipre-
sente sempre e comunque, 
rimanda ad una burocra-
zia che finisce per sviare il 
lavoro dei medici: il 90% 
ritiene che il lavoro buro-
cratico sia eccessivo, per-
centuali che lasciano po-
chi dubbi su dove bisogne-
rebbe intervenire.

A questo si aggiungono 
le lungaggini di sistemi in-
formatici costosi ma ineffi-
cienti:  perché  supportati  
da  pc  obsoleti,  perché  i  
programmi sono numero-
si e non interconnessi, per-
ché le linee sono lente. In 
sintesi, il sistema informa-
tico è efficiente solo per il 
9% degli intervistati. 

Di rigore, va da sè, le as-
sunzioni, sempre meno de-
rogabili. Ma, in attesa del 
pienone  ai  concorsi,  gli  
specializzandi sono un aiu-
to prezioso: lo dice il 60% 
dei medici, il 30% sottoli-
nea la responsabilità e l’im-
pegno nel loro tutoraggio, 
che peraltro non viene re-
munerato.

Da favorire, e alla svel-
ta, la dimissione in struttu-
re  idonee  degli  anziani  

non  autosufficienti,  pro-
blema  dichiarato  dal  
86,5% dei medici e ormai 
nota  causa  del  boarding  
nei pronto soccorso, cioè 
delle attese di un posto let-
to in barella, sovente per 
giorni, si soggetti vulnera-
bili. Facilitando le dimis-
sioni dai reparti e favoren-
do il ricovero dei pazienti 
in attesa, continua il son-
daggio, si eviterebbe di do-
ver  aprire  nuovi  pronto  

soccorso privati: l’83% dei 
medici ritiene infatti che 
non siano la soluzione al 
sovraffollamento.

«Sicuramente, se qualco-
sa bisogna inaugurare, que-
sti sono i nuovi ospedali - 
prosegue il sondaggio -: per 
oltre il 50% degli intervista-
ti i locali dove lavorano so-
no decorosi ma andrebbero 
rinnovati,  mentre  per  il  
28% sono fatiscenti. Strut-
ture a fine corsa, insomma, 

che si cerca di mantenere 
sempre più faticosamente e 
costosamente a gala in atte-
sa che decolli il piano di edi-
lizia sanitaria.

In conclusione, l’81% del 
campione è molto preoccu-
pato per il futuro del servi-
zio sanitario nazionale e il 
91% crede che sia stato ab-
bandonato. La rotta si può in-
vertire, per chi lo vuole, ma 
il tempo stringe. ALE.MON. —
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Una iniezione supplementare 
di 315 milioni che arriva prov-
videnzialmente da Roma e al-
lontana lo spettro, aleggiante 
da mesi sulla Regione , di un 
nuovo piano di rientro per la 
Sanità piemontese. A maggior 
ragione, in un momento delica-
to, dato che anche per il primo 
semestre dell’anno si profila 
uno sforamento dei bilanci del-
le Asl, con rare eccezioni.

Le prime indiscrezioni, che 
circolavano già mercoledì se-
ra, hanno preso corpo ieri mat-
tina e sono poi state conferma-
te da Alberto Cirio e dall’asses-
sore alla Sanità Federico Ri-
boldi. «E' stato approvato in 
Conferenza Stato- Regioni il ri-
parto nazionale del Fondo sa-
nitario, dopo numerosi con-
fronti tra le Regioni in Com-
missione Salute - spiegano i 
due all’unisono -. Un grande ri-
sultato per il Piemonte, che ve-
de incrementare il Fondo di 
circa 315 milioni rispetto al 
2023. Il riparto per il 2024 si 
attesta a 9,433 miliardi. Il ri-
sultato, al quale lavoriamo da 
mesi, conferma la sicurezza 
dei conti in Sanità e serve an-

che a coprire gli incrementi 
contrattuali e a migliorare il li-
vello delle prestazioni per ga-
rantire una sanità sempre più 
efficiente e vicina ai bisogni 
dei piemontesi». Di rigore la 
gratitudine espressa al gover-
no, e al ministero: «Un grazie 
al Governo Meloni e al mini-
stro Schillaci: le nuove risorse 

sono anche un ottimo viatico 
per il nuovo corso dell'assesso-
rato». Un risultato al quale 
non è estraneo Antonino Sotti-
le, il direttore dell’assessora-
to, ormai abituato a fare la spo-
la tra Torino e Roma per sbri-
gliare tutte le matasse possibi-
li e immaginabili.

Ringraziamento di rigore, 

dicevamo, per due motivi. Il 
primo per avere dato fiducia 
ad una Regione che, da parte 
sua, sta facendo i salti mortali 
per dimostrarsi e affidabile: 
dall’impegno per ridurre le li-
ste di attesa al monitoraggio 
della spesa farmaceutica e dei 
dispositivi medici, dal pres-
sing serrato sui direttori delle 

Asl perchè inseguano il pareg-
gio di bilancio alla volontà di 
procedere con le assunzioni ri-
ducendo la quota dei “gettoni-
sti”. Probabile che la recente 
parifica del bilancio 2023 del-
la Regione da parte della Cor-
te dei Conti abbia rappresenta-
to un altro viatico per convin-
cere il governo ad allargare i 

cordoni della borsa per l’anno 
in corso. Il che non era sconta-
to, anche se quest’anno il Fon-
do nazionale è stato aumenta-
to a 134,1 miliardi. Non a ca-
so, l’incremento non è stato ri-
conosciuto a tutte le Regione, 
e quando è accaduto, non nel-
la stessa proporzione.

Il secondo motivo, anch’es-
so sostanziale, rimanda ai buo-
ni rapporti di Riboldi , in quo-
ta FdI, con il ministro Schilla-
ci e agli ottimi rapporti con il 
sottosegretario  alla  Salute  
Marcello Gemmato. Tout ce 
tient: va da sè che poter conta-
re su un rapporto diretto con 
due interlocutori di questo pe-
so aiuta, come minimo. 

Una buona notizia, in con-
clusione, che l’assessore in-
terpreta come un incentivo 
per fare di meglio e non per 
sedersi sugli allori. Certo è 
che, nonostante i ripetuti gi-
ri di vite sui bilanci delle Asl, 
la gran parte sono ancora in 
profondo rosso. E nonostan-
te le rassicurazioni della Re-
gione, senza questa boccata 
di ossigeno il piano di rien-
tro sarebbe stata  una pro-
spettiva per nulla remota. —
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Sanità, arriva il salvagente del governo
Si allontana lo spettro del piano di rientro: la quota del Fondo sanitario per il Piemonte aumenta di 315 milioni

Con queste risorse 
potremo coprire gli 
aumenti contrattuali 
e migliorare il livello 
delle prestazioni

582
Dottori ospedalieri
e dirigenti sanitari 

interpellati dal 
sindacato Anaao 

Assomed Piemonte 
dal 9 al 21 luglio

FEDERICO RIBOLDI
ASSESSORE REGIONALE
SANITA’

sonda gg io-D enuncia del sindac ato ana ao sul lavoro nei reparti

Le voci dei medici in trincea
“Troppi esami inutili 
e poco tempo per i pazienti”

Fonte: Anaao Assomed Piemonte

LE VOCI DAGLI OSPEDALI

Ritieni che sia adeguato il tempo
che hai per visitare ciascun paziente?

Dati in percentuale

Ritieni che il carico di lavoro burocratico
sia eccessivo?

27,6672,34

Sì

No, è troppo
breve

Pensi che nei reparti gli specializzandi
siano un prezioso aiuto?

59,42

29,44

Sì,
molto

Sì, ma il tempo
che devo dedicare
per la loro
formazione
è molto

11,14

No, perché non
sono ancora autonomi
e competenti

89,6810,32

Sì,
assolutamente

No, è
tollerabile

Hai difficoltà a dimettere i pazienti anziani
non autosufficienti in strutture idonee,
che garantiscono assistenza adeguata 
alla gravità clinica del caso?

86,4613,54
SìNo

Nonostante la stretta della Regione i bilanci delle Asl continuano ad essere in profondo rosso  

LA SALUTE

91%
Del campione 

si sente abbandonato
dalle istituzioni

Il 81% è preoccupato 
per il futuro del servizio 

sanitario nazionale

“
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